
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 
 

Numero 117 in data 02-07-2021
 
 
Oggetto: LINEE GUIDA PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITÀ EDUCATIVE NON
FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE, VOLTE AL BENESSERE DEI MINORI DURANTE
L'EMERGENZA COVID-19". ATTO DI INDIRIZZO PER L'ATTIVAZIONE DEI CENTRI ESTIVI
PRIVATI ANNO 2021
 
 
Seduta del 02-07-2021  N° 38
 
L’anno duemilaventuno addì due del mese di Luglio alle ore 12:25 nella SEDE COMUNALE, convocata
dal Sindaco, si è riunita  la Giunta Comunale in seduta  ordinaria ed in sessione segreta di prima
convocazione.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

MENICACCI FABIO SINDACO X

CAMILLI ROBERTO VICE SINDACO X

PERUGINI LUCIANO ASSESSORE X

CHIANI RACHELE ASSESSORE X

NICOLAMME PIERO ASSESSORE X

Presenti – Assenti   4 1
 
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO SIMONE LODOVISI il quale provvede alla redazione del presente
verbale.
Gli ASSESSORI RACHELE CHIANI e LUCIANO PERUGINI partecipano in videoconferenza ;
Essendo legale il numero degli intervenuti, FABIO MENICACCI – nella sua qualità di SINDACO – assume
la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 

LA GIUNTA COMUNALE
 



Vista l’ allegata proposta di deliberazione N. 8 del 01-07-2021 del SERVIZIO III avente oggetto : “
LINEE GUIDA PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITÀ EDUCATIVE NON
FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE, VOLTE AL BENESSERE DEI MINORI DURANTE
L'EMERGENZA COVID-19". ATTO DI INDIRIZZO PER L'ATTIVAZIONE DEI CENTRI ESTIVI
PRIVATI ANNO 2021 “;
 
Condivise  le premesse in essa contenute che si intendono qui integralmente trascritte quali motivazioni
a sostegno dell’ assunzione del presente atto;
 
Visti i pareri di cui al Decreto Legislativo 267/2000, art. 49;
 
Visti i regolamenti comunali;
 
Visto lo Statuto comunale;
 
Visto il Decreto Legislativo 267/2000;
 
 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge
 

DELIBERA
 
-          Di approvare l’ allegata proposta di deliberazione N. 8 del 01-07-2021 del SERVIZIO III avente
oggetto : “ LINEE GUIDA PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITÀ EDUCATIVE NON
FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE, VOLTE AL BENESSERE DEI MINORI DURANTE
L'EMERGENZA COVID-19". ATTO DI INDIRIZZO PER L'ATTIVAZIONE DEI CENTRI ESTIVI
PRIVATI ANNO 2021 “ ed in conseguenza di adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione
ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che fa parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;
-          Di rendere il presente atto con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile ai
sensi dell’ art. 134, comma IV del D.Lgs. n. 267/2000;
 
 

Il Responsabile dell’Area 3^ “Politiche Sociali e Culturali” sottopone all’approvazione della
Giunta Comunale il presente schema di deliberazione avente ad oggetto: “Linee guida per
la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali e ricreative, volte al
benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19". Atto di indirizzo per l'attivazione dei
centri estivi privati anno 2021

 

PRESO ATTO:
���                 del Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52 (cd. Decreto Riaperture) recante
"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19", che ha
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale sino al 31 luglio 2021;
���                 del successivo Decreto legge 18 maggio 2021, n. 65, recante “Misure
urgenti relative all’emergenza epidemiologica da Covid 19”, con il quale è stata
fissata alla data del 1 luglio 2021 la riapertura relativa alle attività di centri culturali,



centri sociali e centri ricreativi;
���                 dell’Ordinanza del Ministero della salute del 21 maggio 2021, adottata ai
sensi dell’articolo 12 del richiamato decreto-legge 18 maggio 2021, contenente
“Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali,
e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”;
���                 del Decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 ad oggetto “Misure urgenti
connesse all’emergenza da Covid-19 per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i
servizi territoriali, pubblicato sulla G.U. Serie generale n. 123 del 25.05.2021 (cd.
Sostegni bis), laddove, all’art. 63, comma 1, si prevede che “Al fine di sostenere le
famiglie anche mediante l'offerta di opportunità educative rivolte ai figli, una quota 
di  risorse  a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui all'articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248, e'  destinata al finanziamento delle iniziative dei
Comuni, da attuare nel periodo 1 giugno - 31 dicembre 2021, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, di  potenziamento dei centri estivi, dei
servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa
destinati alle attività dei minori”.

DATO ATTO che il richiamato D.L. n. 73 del 25 maggio 2021 cd. "Sostegni bis" prevede
espressamente, al comma 4 dell’art. 63, un'integrazione del Fondo per le politiche della
famiglia per un importo di 135 milioni di euro, per l’anno 2021, da erogare ai Comuni per il
potenziamento dei centri estivi e dei servizi socioeducativi
RILEVATO CHE:

���                le richiamate linee guida si rivolgono ai soggetti pubblici e  privati  che 
offrono  attività educative non formali e informali, nonché attività ricreative volte al
benessere dei minori;
���                le medesime prevedono che i gestori predispongano per genitori, bambini e
personale una adeguata informazione su tutte le misure di prevenzione e i
comportamenti da adottare per ridurre  il  rischio  di  contagio  dal  virus  covid  19; 
prevedano  dei  punti  di  accoglienza, preferibilmente  differenziati,  per  l’entrata  e
  l’uscita  dalle  attività  oltre  i  quali  non  sarà consentito l’accesso a genitori e
accompagnatori;
���                il gestore deve favorire l’organizzazione di gruppi di minori, garantendo la
condizione della loro stabilità per tutta la durata di svolgimento delle attività,
limitando per quanto possibile, i contatti tra gruppi diversi e garantendo la continuità
tra il gruppo di minori e gli operatori;
���                dovranno essere prestate attenzioni speciali per i minori, gli operatori, gli
educatori e gli animatori con disabilità, in situazioni di fragilità o appartenenti a
minoranze;
���                l’accesso alle attività dovrà avvenire tramite iscrizione;
���                dovrà essere garantito il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;
���                il numero massimo di minori accolti dovrà tenere conto degli spazi e



dell’area disponibile, nonché del numero di persone presenti nella stanza, del tipo di
attività svolta e della durata della permanenza quando le attività si svolgono in spazi
chiusi.
���                la mascherina dovrà essere utilizzata da tutto il personale e da tutti gli
iscritti con età maggiore di 6 anni di età, ad eccezione di persone con difficoltà
respiratoria o di persone con disabilità tale da rendergli impossibile la rimozione
senza aiuto da parte di un’altra persona qualora non sia possibile un adeguato
distanziamento;
���                il gestore dovrà prevedere un referente Covid che sovrintenda al rispetto
delle disposizioni previste nelle predette linee guida.

VISTO il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia con la quale si procede al
riparto dei fondi per i Comuni, assegnando al Comune di Soriano nel Cimino l’importo
complessivo di €uro 14.342,71;
CONSIDERATO CHE:

���                 Vi è la necessità di mantenere alta l’attenzione nei confronti dei minori che,
a causa della pandemia, hanno dovuto fronteggiare, e tutt’ora fronteggiano, un
grave rischio di deprivazione sociale e relazionale, il cui disagio incide fortemente
sulle loro condizioni di benessere;

VALUTATA, pertanto, la necessità di garantire, in questa successiva fase di emergenza
sanitaria e nel rispetto delle indicazioni contenute nelle suddette linee guida nazionali, valide
attività ludico-educative e ricreative per i minori, con l’obiettivo di organizzare attività
educative estive nella massima sicurezza per bambini e operatori.
RITENUTO, pertanto, utile che l’Amministrazione Comunale:

���                 incentivi, per l’estate 2021, l’attività dei centri estivi privati per bambini e
ragazzi, previa verifica della coerenza del progetto educativo al dettato della
normativa richiamata; sarà necessario pertanto che le strutture private depositino il
progetto educativo per lo svolgimento di servizi ricreativi/ sportivi rivolti a minori
prima dell’inizio delle attività programmate, con indicazione del numero degli
operatori addetti alla loro conduzione, nel contesto prevalentemente di parchi e
giardini o luoghi similari;

PRESO ATTO che, dalle indicazioni contenute nelle linee guida ministeriali, il servizio –
pubblico e privato - dovrà essere organizzato garantendo punti di accoglienza per l’entrata
e l’uscita dall’area dedicata alle attività, corsi di formazione per educatori, sanificazione dei
locali, controllo dello stato di salute degli utenti, creazione di gruppi stabili di bimbi senza
attività comuni fra i diversi gruppi, ingressi scaglionati degli utenti, nomina di un referente
covid.
VALUTATO inoltre che le attività si dovranno svolgere prevalentemente in aree esterne,
parchi, giardini pubblici, giardini delle scuole; che il numero massimo di minori accolti dovrà
tener conto degli spazi e dell’area disponibile, delle raccomandazioni sul distanziamento
fisico, nonché del numero di persone presenti nella stanza, del tipo di attività svolta e della
durata e della permanenza quando le attività si svolgono in spazi chiusi.



PRESO ATTO della nota circolare con la quale la Regione Lazio comunica ai Comuni che “le
Linee guida ministeriali approvate con l’Ordinanza del 21 maggio 2021 “sono applicabili
senza ulteriori specifiche anche per la Regione Lazio e, pertanto, sostituiscono la scheda
tecnica SERVIZI PER L’INFANZIA E ADOLESCENZA (centri estivi) di cui all’Ordinanza 10
agosto 2020, n. Z00056 del Presidente della Regione Lazio”.
RITENUTO di impartire una linea di indirizzo al Responsabile della 3^ Area “Politiche Sociali
e Culturali” che si traduca nei seguenti step:

1.    Predisposizione di un Avviso per l’individuazione di soggetti privati che
intendano gestire in sicurezza attività ludico ricreative, educative e sportive –
Centri Estivi - rivolte ai minori, secondo il disposto del precitato Decreto Legge 18
maggio 2021, n. 65 e in ossequio alle “Linee Guida per la gestione in sicurezza di
attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei
minori durante l'emergenza COVID-19”, emanate con Ordinanza del Ministero
della Salute del 21 maggio 2021, fermi restando i protocolli e le linee guida vigenti
che disciplinano attività specifiche (attività sportive, culturali, ecc);
2.    Creazione di un elenco di Centri Estivi privati con progetti validati dall’Ente, da
pubblicare sul sito istituzionale;
3.    lo svolgimento di Centri estivi privati sul territorio comunale, richiederà la
presentazione di progetto educativo e/o organizzativo, che espressamente
specifichi:

•periodo di attività;

•età dei
fruitori;

•durata del servizio: ore quotidiane, eventuale erogazione del pasto e
modalità, eventuale previsione del trasporto per evitare presenza di
accompagnatori;
•sedi delle attività;

•  organizzazione in gruppi stabili di minori;

•rispetto di tutti i protocolli sanitari relativi a sanificazione, utilizzo Dpi,
distanziamento, organizzazione di spazi destinati all’accoglienza e
scaglionamento ingressi, formazione del personale.

VALUTATO pertanto necessario pubblicare e diffondere uno specifico avviso rivolto ai
soggetti del terzo settore, cooperative sociali ti tipo B ed altri soggetti e comunità
ecclesiastiche che possano contrattare con la Pubblica Amministrazione la cui
predisposizione viene demandata al Responsabile dell’Area 3^ “politiche Sociali e Culturali”.
RILEVATA la necessità, di assicurare almeno una settimana di frequenza, per ogni bambino
frequentante e residente in Soriano nel Cimino, una quota pro-capite, “voucher” di
riduzione determinata in base al contributo erogato a questo Ente da parte del Ministero
delle Pari Opportunità e fatto salvo la possibilità di concorso con le disponibilità di bilancio
comunali da calcolare successivamente;



RITENUTA l’ opportunità di erogare  un voucher di € 50,00 per tutti i bambini e ragazzi di
età compresa tra i 3 anni e 14 anni residenti nel Comune di Soriano nel Cimino;
DATO ATTO che il Servizio comunale competente provvederà alla verifica dei requisiti ed al
riconoscimento del diritto all'erogazione del voucher alle famiglie che potranno utilizzarlo  ai
gestori dei Centri estivi accreditati e convenzionati;
VALUTATO necessario pubblicare un Avviso pubblico per l’assegnazione di voucher alle
famiglie con minori di età 3-14 anni per la frequenza dei centri estivi 2021 la cui
predisposizione viene demandata al Responsabile dell’Area 3^ “Politiche Sociali e Culturali”.
CONSTATATA la competenza a provvedere ai sensi dell'art. 48, comma 1 del D.Lgs.
267/2000.
VISTI i pareri del Responsabile del 1^ Servizio “Amministrativo” e del Responsabile del 2^
Servizio “Finanziario”, espressi ai sensi dell'art. 49, comma l, del D.Lgs. n. 267/2000.

 
PROPONE

 
        1.     Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente
atto;
         2.      Di disporre che l’Amministrazione Comunale:

a.   incentivi, per l’estate 2021, l’attività dei centri estivi privati per bambini e
ragazzi, previa verifica della coerenza del progetto educativo al dettato
della normativa richiamata; sarà necessario pertanto che le strutture private
depositino il progetto educativo per lo svolgimento di servizi ricreativi/
sportivi rivolti a minori prima dell’inizio delle attività programmate, con
indicazione del numero degli operatori addetti alla loro conduzione, nel
contesto prevalentemente di parchi e giardini o luoghi similari;
b.   favorisca l’attività di Crest estivo anche in strutture autorizzate
all’apertura ed al funzionamento di nidi d’infanzia, laddove la fascia di età
coinvolta – per il periodo estivo sia di età superiore ai tre anni;
c.   promuova il potenziamento dei centri estivi, dei servizi socio educativi
territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa, oltre ad
implementare opportunità culturali e ricreative per minori, mediante
l’utilizzo del finanziamento che verrà assegnato al Comune di Soriano nel
Cimino, secondo le modalità che verranno indicate dal Ministero, presso
strutture comunali all’uopo individuate, nel rispetto delle disposizioni
nazionali e delle eventuali ulteriori linee guida regionali

        3.     Di disporre che le attività si dovranno svolgere prevalentemente in aree
esterne, parchi, giardini pubblici, giardini delle scuole; che il numero massimo di
minori accolti dovrà tener conto degli spazi e dell’area disponibile, delle
raccomandazioni sul distanziamento fisico, nonché del numero di persone presenti
nella stanza, del tipo di attività svolta e della durata e della permanenza quando le
attività si svolgono in spazi chiusi.



        4.     Di impartire la seguente linea di indirizzo al Responsabile dell’Area 3 “Politiche
Sociali e Culturali”:
a.   Predisporre un Avviso per l’individuazione di soggetti privati che intendano gestire
in sicurezza attività ludico ricreative, educative e sportive – Centri Estivi - rivolte ai
minori, secondo il disposto del precitato Decreto Legge 18 maggio 2021, n. 65 e in
ossequio alle “Linee Guida per la gestione in sicurezza di attività educative non
formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza
COVID-19”, emanate con Ordinanza del Ministero della Salute del 21 maggio 2021,
fermi restando i protocolli e le linee guida vigenti che disciplinano attività specifiche
(attività sportive, culturali, ecc);
b.    Istituire un elenco di Centri Estivi privati con progetti validati dall’Ente, da
pubblicare sul sito istituzionale;
c.    Stabilire che lo svolgimento di Centri estivi privati sul territorio comunale,
richiederà la presentazione di progetto educativo e/o organizzativo, che
espressamente specifichi:

���                periodo di attività;

���                età dei fruitori;

���                durata del servizio: ore quotidiane, eventuale erogazione del pasto e
modalità, eventuale previsione del trasporto per evitare presenza di
accompagnatori;

���                sedi delle attività;

���                organizzazione in gruppi stabili di minori;

���                rispetto di tutti i protocolli sanitari relativi a sanificazione, utilizzo Dpi,
distanziamento, organizzazione di spazi destinati all’accoglienza e
scaglionamento ingressi, formazione del personale.

        5.     Di disporre che il soggetto gestore di Crest presso le strutture comunali, deve
presentare una tra le seguenti qualifiche:

���                Associazioni di promozione sociale di cui alla Legge 383 del 7
dicembre 2000;

���                Soggetti Onlus di cui al D.Lgs. 460 del 4 dicembre 1997;

���                Soggetti del 3^ Settore

���                Società sportive dilettantistiche;

���                cooperative sociali ti tipo B

���                Comunità ecclesiastiche che possano contrattare con la Pubblica
Amministrazione

���                Altri soggetti no profit che perseguono finalità educative senza scopo
di lucro e non prevedono la distribuzione degli utili fra gli associati che
possano contrattare con la Pubblica Amministrazione



���                Associazioni di volontariato di cui alla L. 266/1991
 

nonché presentare un progetto organizzativo, che:

���                dovrà essere coerente con tutti gli orientamenti ed i contenuti delle
“Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e
informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza
COVID-19”, approvate con Ordinanza del Ministero della Salute, di concerto
con il Ministero della Pari Opportunità e la Famiglia, in data 21 maggio 2021;

        6.     di erogare  un voucher di € 50,00 per tutti i bambini e ragazzi di età compresa
tra i 3 anni e 14 anni residenti nel Comune di Soriano nel Cimino
        7.     Di impartire la seguente linea di indirizzo al Responsabile dell’Area 3 “Politiche
Sociali e Culturali”:

���                Predisporre un Avviso pubblico per l’assegnazione di voucher alle
famiglie con minori di età 3-14 anni residenti nel commune di Soriano nel
Cimino per la frequenza dei centri estivi 2021.

 
IN PROSIEGUO

Con separata votazione palese, espressa per alzata di mano, dal medesimo risultato della
votazione principale

PROPONE

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del
D.to L.vo 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito
 
 
 
 

 
Deliberazione n. 117 del 02-07-2021

 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il SEGRETARIO
FABIO MENICACCI SIMONE LODOVISI

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.



 
 

Il SEGRETARIO
SIMONE LODOVISI

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 


